
A Sona, anche la polizia locale
potrà usare il defibrillatore in
caso di necessità.
Él’ultimotraguardoraggiun-

to dal progetto «Sona Comu-
ne cardioprotetto», promosso
dall’amministrazione e dal
Sos con l’obiettivo di estende-
re la presenza del defibrillato-
re nel territorio e di aumenta-
reilnumerodipersoneforma-
te ad intervenire in situazioni
di emergenza.
L’apparecchio è stato conse-

gnato alla polizia locale nel
corsodiunacerimoniaufficia-
leavvenutainsalagiunta.L’an-
no scorso, grazie al progetto
«Sona Comune cardioprotet-
to», sono state dotate di defi-
brillatore le strutture sportive
del territorio. Ben 46 persone,
appartenenti a dodici gruppi
sportividiversi, sonostate for-
mate ad usare il dispositivo.
Con l’inizio del nuovo anno, il
Soshaestesolaformazionean-
chea quattro vigili.
SimoneCaltagirone,assesso-

reallapolizia locale, commen-
ta: «La polizia locale intervie-

ne spesso in caso di incidenti
anche gravi e puòcapitare che
arrivi prima dei mezzi di soc-
corso. In queste situazioni, la
presenza del defibrillatore
può garantire un intervento
tempestivo, che può servire a
salvare una vita umana. È im-
portante che i vigili siano pre-
parati a questi accadimenti».
«Ritengo»,continuaCaltagi-

rone, «che sia motivo di orgo-
glio per tutta la cittadinanza
saperechesuimezzidellapoli-
zia localepuòesserciundispo-

sitivo di questo genere».
AlfredoCottini,vicepresiden-

te del Sos, aggiunge: «La poli-
zia locale è sempre in giro per
il territorio quindi c’è un’alta
probabilità chesi trovi a dover
intervenireincasodiemergen-
za».
Ilprossimoobiettivo delpro-

getto sarà quello di installare
un defibrillatore nel centro di
Lugagnano, vicino all’ufficio
anagrafe, e di formare al suo
utilizzogli esercenti chegravi-
tanonella zona.•F.V.

SONA.Si allargaai vigili ilprogetto peril «Comune cardioprotetto»

Lapolizialocaleèpronta
autilizzareildefibrillatore

«Inritardo
maunpasso
avanti»

Isindaci

SOMMACAMPAGNA. Ieri in municipiosiè tenutalariunione dellaseconda commissioneregionaleInfrastrutture

Tav,laRegioneportaavanti
lerichiestefattedaiComuni
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MOZZECANE. I laboratori portatiavanticon«IlGiracose» diNogarole

Glistudentidellemedie
vannoalezionediambiente

Isindaci, preoccupatiper
l'impattodellaTav,chiedono
misuredicompensazione,
opereviarie o l'eliminazionedi
alcuneinfrastrutture.Esi
oppongonoall'aperturadi
nuovecave.Per loro,la riunione
diierièstata soddisfacente.
«Inritardo maèpursempre un
passoavanti»,commenta
Giovanni Peretti,sindaco di
Castelnuovo, «daottobre
segnaliamola scarsapresenza
dellaRegioneedei
parlamentariveronesi».
«Finalmenteun incontro
concreto»,diceil vicesindacodi
Sommacampagna
GiandomenicoAllegri, con il
sindacoGraziellaManzato. «Il
latopositivo èla grande
coesionedei Comuniunitiper
lasalvaguardiadelterritorio,
oltreleappartenenze
politiche»,sostiene Gianfranco
DallaValentina assessore di
Sona,«e speriamochela
Regionefacciaaltrettanto».
«Peschierahaa cuorela tutela
delLuganaedelturismo: i
cantieridellaTav incidonosui
vigneti,anzichécontemplare
areea prato»,concludeTiziano
Cimarelli,vicesindacodi
Peschiera. M.V.A.

Maria Vittoria Adami

Mancava la Regione. E ora c'è.
Lagiuntaveneta faràproprie

le osservazioni avanzate dai
Comuniinteressatidaltraccia-
to della linea ferroviaria ad al-
tavelocità,affinchéaRoma,al-
la Conferenza dei servizi, ab-
biano maggior peso politico.
È il risultato della riunione

dellasecondacommissionere-
gionale Infrastrutture, presie-
duta dal consigliere regionale
Andrea Bassi (Lega Nord), te-
nutasi ieri inmunicipioaSom-
macampagna,conilvicepresi-
dente del consiglio regionale
Franco Bonfante, gli ammini-
stratori di Sommacampagna,
Sona,Castelnuovoe Peschiera
e i tecnici di Cepav2, il consor-
zio costruttore dell'opera.
I sindaci lamentavano di es-

sere stati lasciati soli davanti
allaTav,senza l'appoggiodella
Regione. Un supporto richie-
sto per limitare l'impatto am-
bientale, viabilistico e legato
ai cantieri che saranno aperti.
Neimesiscorsi iComunihan-

no elaborato oltre un centina-
io di osservazioni al progetto
perarginareglieffettinegativi
dellaTavinzonediparticolare
interesse culturale, turistico o

produttivo, chiedendo opere
di completamento di infra-
strutture o compensative. Nel
totale silenzio della Regione.
MaieriBassihacolmatoque-

sta carenza, convocando la
commissioneaSommacampa-
gna,ascoltandoi sindacierac-
cogliendo le loro istanze. Con
loro, infine, ha sottoscritto un
documento votato all'unani-
mitàcolquale impegnailCon-
siglio regionale a portare in
giunta le osservazioni dei Co-
muni affinché siano recepite
daVeneziachesenefaràporta-
voce a Roma.
«La Regione può fare sintesi

delle richiestedei Comuni che
sonologiche,condivisibilieac-
coglibili», aggiunge Bassi.
«La Tav è un'opera alla quale
non si è contrari a priori; ha
una valenza internazionale e
passerà, volenti o nolenti, sul
nostro territorio. Ma occorre
lavorare perché ci sia il minor
impatto possibile. La scarsa
presenzadellaRegioneèdovu-
taaunmancatocoordinamen-
to,mac'èora lavolontàdi sup-
portare i sindaci. Per questo
siamo venuti qui». Con Bassi,
a promuovere l'incontro c'era
anche Bonfante. «A differen-
za della Lombardia, che si è
mossa elaborando un docu-

mentopuntuale,inVenetol'as-
senza della giunta, dovuta al
vuotodidelegheper ladecapi-
tazione della dirigenza dopo
l'inchiestachehacoinvoltoan-
che l'assessore Renato Chisso
(l'inchiesta Mose, ndr), è stata
digranderilievo.Oracompen-
siamoquestovuotoecerchere-
modispingere lagiuntaadas-
sumersi la responsabilità del-
le osservazioni dei Comuni»,
spiega. «Anche Cepav2 dice

che, dal punto di vista tecnico,
molte osservazioni sono acco-
glibili. La presenza forte della
Regione è determinante. Non
è una presa di posizione con-
tro laTav.Però ilprogetto risa-
leaquindicianni fa incontesti
diversi dagli attuali e occorre
tener conto delle amministra-
zioni, delle imprese e della po-
polazione, per non scavalcare
il territorio». All'incontro si è
aggiunto anche l'assessore re-
gionaleall'ambienteMaurizio
Conte: «Ascoltiamo la richie-
sta dei sindaci di attivarci co-
meRegioneeperprodurreag-
giustamenti al progetto affin-
chél'operasia ilmenopossibi-
ledi impatto».Fuoridalmuni-
cipio,c'eraunpicchettodeicit-
tadini contro la Tav che consi-
derano l'opera inutile e costo-
sa e si danno appuntamento
al 14 febbraio per una marcia
popolare a Peschiera. •
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Ildirigente RobertoScartezziniASona è statoconsegnato unnuovo defibrillatore

Ilpicchetto anti Tav

CASTEL D’AZZANO.Creatoanche un elenco

Volontaricivici
IstituitoinComune
ilregolamento

«Averecuradell’ambientesco-
lastico e di vita» è uno degli
obiettiviformativieinformati-
vi che la scuola media di Moz-
zecane sta portando avanti in
collaborazione con l’associa-
zione«IlGiracose»diNogaro-
leRoccaecon l’assessoratoco-
munale all’ecologia che forni-
sce il mezzo di trasporto per
portareglialunninei laborato-
ri della sede del «Giracose» a
NogaroleRocca.
L’associazione nogarolese

svolge attività informativa in
classe, quella pratica nei suoi
laboratori. Ilprogettocoinvol-
ge le classi prime ed alcuni ra-
gazzidi terzamedia,quellipiù
portati all’applicazione prati-
ca che allo studio teorico.
Da questo mese di febbraio

le classi prime saranno impe-
gnate con due interventi nelle
ore curricolari di lezione, una
inclasseeduna inlaboratorio.
La prima avrà come obietti-

vo la conoscenza dei materia-
li, la seconda, di laboratorio,
l’utilizzazione degli stessi ma-
teriali.Il temacheverràsvilup-

pato è intitolato «Recupero
per non sprecare».
Gli studenti vengono invitati

arifletteresugli sprechiperca-
pirel’importanzadelvalorere-
ale delle cose, quindi ad avere
maggior cura e rispetto per
l’ambientee tenerecomporta-
mentidiconsumoresponsabi-
li ed un uso delle cose appro-
priato. Il materiale preso in
esame è la carta.
Intanto è terminato l’inter-

vento de «Il Giracose» nelle
classi terze dove il progetto ha

preso in esame il legno usan-
do materiali di recupero per
imparare come utilizzarlo.
Lostudentequindihasvilup-

pato la sua manualità ed ha
preso coscienza delle proprie
capacità aumentando l’auto-
stima, gratificato dalla costru-
zione di piccoli manufatti.
La documentazione finale è

stata fissata in una relazione
scritta illustrata con foto nelle
varie fasidiprogettazionee la-
vorazione.
Il dirigente scolastico Rober-

to Scartezzini dichiara: «La
nostra scuola è aperta a tutte
le iniziativemirateadarevalo-
reaggiuntivoall’attivitàdidat-
tica normale.
«Il loro inserimento nel Pia-

no offerta formativa, il cosid-
detto Pof», spiega il dirigente,
«costituisce un’opportunità
importante non solo perché
apre la scuola a nuove espe-
rienze ma anche perché si di-
mostra strumento importan-
tenell’interventoeducativo in-
dividualizzato.
«Nella nostra scuola», con-

clude Scartezzini, «che è del-
l’obbligo, anticipiamo così un
modello di rapporto scuola la-
voro che verrà ripreso con i la-
boratori negli studi superio-
ri».•V.C.
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Bassi:«Sitrattadiosservazioni
logiche,condivisibilieaccoglibili»
Bonfante:«Ilprogettoha15anni
Icontestialloraeranodiversi»

Istituito in Comune l’elenco
dei volontari civici e il relativo
regolamento per dare visibili-
tà e copertura assicurativa a
chi opera nel volontariato in
modo libero senza far parte di
un’associazione.
«Accanto alle numerose as-

sociazionidivolontaricheope-
rano sul territorio», spiega Pi-
no Caldana assessore al socia-
le, «ci sono altri cittadini che,
purnonfacendopartediorga-
nizzazione di volontariato,
svolgonoinmodospontaneoe
gratuito attività a servizio del-
la comunità. L’elenco e il rego-
lamento, oltre a rappresenta-
re un incentivo, permetteran-
no loro dioperarecon le dovu-
te garanzie e in situazione di
sicurezza. L’amministrazione
comunale infatti stipuleràcon
loro un’apposita polizza assi-
curativa sia contro il rischio
d’infortuni e malattie che per
la responsabilità civile verso
terzi. L’elenco», conclude Cal-
dana, «sarà aperto anche a
persone dei comuni limitrofi
per la particolare conforma-
zione del nostro territorio in
cuialcunicentriabitatiappar-
tengono ad amministrazioni
diverse e le relazioni interper-
sonali di vicinanza e di solida-
rietà, interessano la comunità
realechesuperaquellastretta-
mente amministrativa».
Il regolamento composto da

dieci articoli individua le di-
verse aree di intervento, da

quellaculturalesportivaricre-
ativa sociale, a quella civile, di
supporto agli uffici del Comu-
ne e di mansioni ausiliarie.
Sara Annechini, consigliere

di minoranza lista Pd, apprez-
za il valore della proposta co-
me pure il fatto che sia previ-
stonel regolamento lapresen-
tazione ai volontari delle altre
formedivolontariatoorganiz-
zato esistenti sul territorio,
machiedeunpasso inpiù.«Ci
sono categorie», spiega, «co-
meigiovani studentiuniversi-
tari che potrebbero diventare
una risorsa preziosa per il ter-
ritorio però, per i molti impe-
gni e i costi dell’istruzione, è
difficile che aderiscano alla
proposta del puro volontaria-
to. Perché non si attivano per
loro progetti intermedi tra il
volontariato gratuito e lo sta-
ge non gratuito? Poche centi-
naia di euro, 200-300, potreb-
berodiventareungiustososte-
gno per studenti universitari
che dedicano tempo alla co-
munità.Sappiamochelerisor-
se sono sempre contate, ma
peruna quindicinadi progetti
la spesa sarebbe contenuta».
«I volontari sono di suppor-
to»,precisailsindacoAntonel-
lo Panuccio, «e non in sostitu-
zionedidipendentidelComu-
ne, inoltre anche per loro var-
rà il codice di comportamento
approvatodalComuneperidi-
pendenti». Informazioni allo
0459215966. •G.G.

Caldana:«Vogliamooffrireloro
maggiorigaranzieesicurezza»

È un invito a riflettere
sugli sprechi per capire
l’importanza degli oggetti
e il valore del loro riciclo

Con l’inizio del nuovo anno
i volontari del «Sos» hanno
esteso la formazione
anche a quattro agenti

Il Comune di Sommacampa-
gna, in collaborazione con la
Regione Veneto e grazie all’in-
tervento del relatore Antoni-
no Mola, ha organizzato per
mercoledì 11 dalle 9 alle 12,45
in sala consiliare un incontro
di approfondimento sul tema
«Pagamenti e fatturazione
elettronica».
La finalità dell’incontro è

quella di esaminare quanto
previsto dal decreto Sviluppo
bis (decreto legislativo
179/2013)cheprevedelapossi-
bilità per i cittadini di pagare
al Comune i servizi anche con
modalità telematiche. E di ap-
profondire inoltre l’obbligo di
fatturazioneelettronica con la
Pubblica amministrazione in-
trodotta dalla legge finanzia-
ria del 2008 come modificata
dal decreto legislativo
201/2011.
L’incontro di approfondi-

mentosupagamentie fattura-
zione elettronica si pone an-
che l’obiettivo di contribuire a
condividere con i colleghi dei
vari Comuni del territorio ve-
ronese le opportunità e le pro-
blematichechequestedue im-
portanti scadenze propongo-
noallepubblicheamministra-
zioni locali. •L.Q.
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